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La dichiarazione di appartenenza linguistica 

 

Se la ricevuta di ricevimento dell’invito del Comune a rilasciare la dichiarazione di appartenenza linguistica al 

compimento dei 18 anni non viene regolarmente firmata, la correttezza dell’invio può essere contestata, e la 

dichiarazione resa anche dopo i 12 mesi a disposizione risultando immediatamente efficace. Lo abbiamo spiegato 

ad Annelies (nome di fantasia), che rischiava di non partecipare a un concorso perché preso il Tribunale non 

risultava la sua dichiarazione. 

 “Sono una dottoressa fresca di specializzazione”, ha raccontato Annelies rivolgendosi alla Difesa civica, “e 

appena ottenuto il titolo mi sono iscritta a un concorso per un posto bandito dall’Azienda sanitaria provinciale 

proprio per un ruolo come il mio. Tra la documentazione necessaria, viene richiesta anche la dichiarazione di 

appartenenza linguistica: sono andata a chiederla in Tribunale, ma pare che della mia dichiarazione non vi sia 

traccia. In effetti, non ricordo di averla rilasciata, appena diventata maggiorenne, ma nemmeno ricordo la 

comunicazione del Comune in merito che secondo l’impiegato del Tribunale avrei dovuto ricevere. Questi mi ha 

anche spiegato che posso fare la dichiarazione anche ora, tuttavia essa acquisterà validità solo tra 18 mesi: ciò 

vuol dire che devo rinunciare al concorso e, quindi, alla speranza di ottenere quel posto?”. 

Abbiamo spiegato ad Annelies che può verificare se la comunicazione con l’invito a fare la dichiarazione, che – 

come ha giustamente detto l’impiegato del Tribunale - il Comune di residenza avrebbe dovuto inviarle, è stata 

effettivamente inviata in maniera conforme alle disposizioni di legge. Se essa è stata mandata all’indirizzo dove 

allora risiedeva Annelies, ma la conferma di ricevimento non riporta la sua firma né quella di una persona 

convivente e autorizzata a ritirare la posta, bensì una firma illeggibile e incomprensibile di un’altra persona, potrà 

fare ricorso presso il Tribunale di Bolzano. Se la cartolina di ricevimento, invece, è stata regolarmente firmata, 

purtroppo Annelies dovrà rinunciare a questo concorso: sarà però opportuno che rilasci al più presto la 

dichiarazione, per poter partecipare ai concorsi che eventualmente saranno banditi a partire da un anno e mezzo 

dal deposito del documento in Tribunale.  

 
 
Info 

Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 946 020 – appuntamento gradito 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su:  www.difesacivica.bz.it 
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